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TOR des GEANTS® 2013

8-15 settembre 2013

Una straordinaria sfida nel cuore dei 4 giganti delle Alpi!
Una delle più alte vette dell’ENDURANCE – TRAIL nel MONDO
330 km e 24.000 metri di dislivello
Lungo le Alte Vie della Valle d’Aosta
TOR DES GEANTS®, 
IL GIRO TRA CIELO E TERRA CHE ABBRACCIA L’INTERA REGIONE 

Scoprire i tesori naturalistici della Valle d’Aosta lungo i sentieri dell’endurance trail più duro al mondo è un’avventura a portata di tutti. Il Giro dei Giganti è aperto tutta l’estate a chi volesse vivere una vacanza nel cuore della natura, ma è possibile anche soggiornare in Valle d’Aosta durante la mitica corsa, sperimentando l’accoglienza valdostana e l’atmosfera inimitabile di un evento mondiale.
Chi viaggia a piedi ha il tempo di conoscere i luoghi che attraversa e le persone che li abitano: per apprezzare veramente la Valle d’Aosta nella sua dimensione più autentica conviene abbandonare l’auto e camminare, magari sulle orme degli “eroi” del Tor des Géants®, l’endurance trail più duro al mondo. Il percorso infatti non è un stato tracciato appositamente per gli atleti che si ritrovano a settembre per compiere l’impresa. Si tratta di un anello naturale, il Giro dei Giganti, che circoscrive, in sette tappe, l’intero perimetro della regione Valle d’Aosta, seguendo l’Alta Via N. 1, detta “Alta Via dei Giganti” e l’Alta Via N.2, conosciuta come “Alta Via Naturalistica”. 
Non è necessario quindi correre il Tor per scoprire i paesaggi incantati dell’alta quota, per condividere ricordi, avventure, sapori e per conoscere l’ospitalità unica dei valdostani. Questo trekking è un’avventura a portata di tutti. Unico requisito: la curiosità, la voglia di lasciarsi conquistare, a poco a poco, da un angolo di Alpi che, come uno scrigno, custodisce innumerevoli tesori. 

Il Giro dei Giganti è una pista che si dipana tra terra e cielo, toccando i più importanti 4000 delle Alpi, il Monte Bianco, il Gran Paradiso, il Monte Rosa e il Cervino, e attraversando il Parco Nazionale del Gran Paradiso e il Parco Regionale del Mont Avic. Percorrendone anche solo un tratto si può cogliere la magia che anima questi luoghi, che si snodano tra zone selvagge, dove vivono numerosi esemplari di fauna e flora alpina, e zone abitate, piccoli nuclei di case, villaggi e paesi dall’architettura tipica, accoglienti e ricchi di storia. Il Giro dei Giganti passa attraverso Courmayeur, Valgrisenche, Rhêmes-Notre-Dame,Valsavarenche, Cogne, Donnas, Gressoney-Saint-Jean, Ayas,Valtournenche, Ollomont e Saint-Oyen, ognuno con le sue caratteristiche e peculiarità, la sua storia, le sue tradizioni e i suoi piatti tipici. 
Visitare questi posti nei giorni del Tor permette di percepire l’atmosfera elettrizzante e internazionale di una manifestazione che non ha eguali al mondo, e che coinvolge la comunità valdostana intera:, volontari, soccorritori e soprattutto tifosi, pronti ad incoraggiare ed accogliere atleti provenienti da tutto il mondo. È come un abbraccio collettivo, e a detta dei partecipanti delle scorse edizioni è in assoluto uno degli aspetti che rendono maggiormente speciale questa manifestazione. Per seguire la gara si consiglia di pernottare in uno dei comuni sede delle basi vita, come Courmayeur (partenza e arrivo della gara), Valgrisenche, Cogne, Donnas, Gressoney-Saint-Jean, Valtournenche e Ollomont. Una differente tavolozza di colori e di storie accoglie chi sceglie l’una o l’altra località, in quanto a caratterizzare la Valle d’Aosta è anche la varietà degli ambienti e delle tradizioni. 
La cultura millenaria di questa regione contribuisce al suo incanto. Non si contano le importanti testimonianze del passato romano e medioevale. Alture e picchi sono spesso dominati da castelli e fortificazioni molto differenti per stile, epoca e funzione. Baluardi militari e dimore signorili caratterizzano il paesaggio. Attraversando la Valle per tutta la sua lunghezza, da Pont Saint Martin a Courmayeur, basta sollevare lo sguardo per osservarne qualcuno. I più celebri e monumentali sono il castello di Fénis e il Forte di Bard, sede del Museo delle Alpi. 
Per orientarsi nell’ampia scelta di alberghi, b&b, campeggi e rifugi alpini è molto comodo il servizio gratuito di prenotazioni on-line dell’Ufficio regionale del turismo (www.bookingvalledaostacom) , che permette di conoscere in tempo reale disponibilità e offerte su tutto il territorio valdostano. In particolare, chi cammina lungo i sentieri del Tor des Géants incontra, sul proprio cammino, ben 16 rifugi dove “sentirsi a casa”. Dopo una giornata trascorsa in mezzo alla natura e al silenzio, trovare un gustoso piatto caldo, un sorriso franco, una storia da condividere è il miglior esempio dell’accoglienza sincera degli amanti della montagna. Mai come in questo caso la semplicità si abbina al gusto, dal momento che la cucina è notoriamente uno dei punti di forza dei rifugi valdostani, ambasciatori dei sapori del territorio. 
Il modo migliore per scoprire la regione è avventurarsi a piedi: oltre 2.000 sentieri ben tracciati e curati conducono a laghi alpini, colli, alpeggi e rifugi, offrendo scorci di rara bellezza. Partecipare ad un trekking organizzato significa vivere un’esperienza rigenerante. Quattro percorsi, in particolare, evidenziano le caratteristiche naturali, storiche e culturali della regione, a partire dal percorso dell’unica manifestazione sportiva che abbraccia tutta la Valle d’Aosta.
Il primo trekking organizzato, “Segui il Tor des Géants”, è appositamente pensato per chi desidera vedere la gara da vicino, spostandosi di tappa in tappa e facendo affidamento su un’organizzazione che si occuperà dei dettagli, lasciando ai partecipanti la libertà di vivere il Tor da una prospettiva speciale, scoprendo i momenti clou della manifestazione e i passaggi più panoramici. La seconda proposta si intitola “I sentieri del re”, e corrisponde alla terza tappa della gara, da Cogne a Donnas. Protagonisti dell’itinerario, i sentieri di caccia del re Vittorio Emanuele di Savoia, lungo le alte mulattiere che percorrono attualmente il parco nazionale del Gran Paradiso e il Parco naturale del Mont Avic. Il terzo itinerario, “Lungo i sentieri Walser”, propone il percorso della quinta tappa, affrontato però in senso inverso, da Ayas a Gressoney, ai piedi della catena del Monte Rosa. E’ un tuffo nelle tradizioni e nell’architettura della popolazione walser, un’oasi linguistica e culturale di ceppo tedesco in pieno territorio francoprovenzale, fortemente orgogliosa delle proprie radici. La quarta e ultima proposta, “Il giro della Fontina” riguarda parte dell’ultima tappa del Tor des Géants, e si caratterizza per l’attenzione alla buona tavola: il trekking segue una formula che abbina sapientemente l’escursionismo all’enogastronomia, con un percorso gourmet da Courmayeur a Chaligne dedicato agli alpeggi produttori del formaggio dop più conosciuto della Valle d’Aosta, con vista su alcune delle vette più importanti delle Alpi (per maggiori informazioni è possibile scaricare i pacchetti all’indirizzo: http://www.lovevda.it/turismo/pacchetti_vacanza/trekking_i.asp?ricid=350)
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